
demo, dello Zuccheri, del Palm a giovane, del V icen tino  e di altri. —  In 
palazzo degli Zeno ai Gesuiti s’ ammirano ritratti di Paolo  e del T in to­
re tto  j  opere del P rete  Genovese, del Palm a ju n iore  e di varii altri ; senza 
nominare il celebratissimo organo, che il re d’ Ungheria Mattia Corvino 
donava a Caterino Zeno, ricordato dal Sansovino, e che per eredità pas­
sava di figlio in figlio in quella casa, e che ora si custodisce presso il sig. 
Zenone Zeno a S. Maria del Carmine ponte delle P azienze, N. 2885 rosso. 
—  Nel palazzo Bollani a S. Marina si conservano dal co. Girolamo con 
somma gelosia opere pregiate di Gio. B e llin i , del T in toretto , A’A lessan­
dro Turchi, del Palm a ju n iore , del M oretto , e quel che più importa una 
Maddalena del G uercino, un Cristo nel sepolcro di Guido R en i, e due capi­
tali opere di L odovico  C arrocci.— Nel palazzo Morosini a S. Stefano, oltre 
che la collezione delle armi, trofei e vessilli conseguiti per le vittorie del- 
1’ illustre Peloponnesiaco, sonvi ancora imagini di G entile B ellin o , di 
V incenzo Catena, del V iv a r in i, di G ià. B e llin i, di P aris B ordone, del San­
ta Croce, del T in toretto , del B on ifacio , del B isso lo , poi del Sassoferrato, 
di R osa da T ivoli,  del F orabosco, del P arm ig ian in o  e di altri. — I nobili 
co. Dolfino al m alcanton  hanno, fra le altre cose, una gentile Madonna del 
B ellin i, come ne ha una pregiatissima del C im a  il nob. Vincenzo Fosca- 
rini appo la raccolta Correr. —  I Micheli delle Colonne, oltre che avere 
nella distinta loro raccolta alquante armi e vessilli antichi, conservano tre 
stanze con tessuti lavorati sui disegni di Raffaello, ne’quali si veggono rap­
presentate le battaglie di Alessandro e di Dario ; e, per curiosità storica, 
notiamo conservare eziandio gli apparamenti pontificali ed alcuni libri di 
Pietro Bembo. —  I conti Giovanelli posseggono anch’essi una distinta rac­
colta di pitture antiche. Fra le quali si notano tavole e tele di Gio. B e llin i, 
del C atena, del B a sa iti, di T izian o , di Paolo, del T in toretto ,  del B on ifa ­
c io , di R occo M arconi e di altri parecchi; le opere de’ quali sono decoro­
samente adesso disposte in un’apposita sala. —  Il conte Spiridion Papado- 
poli conserva una collezione distinta di stampe, era proprietà del celebre 
Francesco Aglietti, nelle quali spiccano, fra le altre incisioni, quelle di 
Toschi, di Strange,  di Sliarpe, di IV oollet, di Musson, di D revet, di 
M orglien, di B olsw ert, e infinite altre. —  Incisioni pur varie e pregiate, 
molte ne conserva eziandio il Volpi, negoziante di merci a S. Barnaba. —  
La raccolta di qualche nome di Giovanni Querci dalla R overe, ricca di 
opere di G iulio R om ano, di del F ranceschin is, di fra  Sebastiano da l 
P iom bo, del R ib era  dei C am pi,  del M arconi e di varii altri : quella di 
Valentino D.r Fassetta ; 1’ altra dell’ Ab. Bernardo Vianello a S . Trovaso ; 
poi quella di Odoardo Chems in palazzo Cornaro Spinelli; e, finalmente, 
la di Domenico Acquarolli a S. Girolamo, nella quale veggonsi opere del- 
l’A lb a n i, del San ta  C roce, del B a sa iti,  del Palm a  vecchio, del G uercino, 
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